Spett.le Centrale Unica di Committenza 
Via Aurelio Andreis n. 4
10070 BARBANIA

	SCHEDA 
AMMINISTRATORI CESSATI
	Busta

n° 1
	Doc.

4


Oggetto: 
Procedura aperta per l’affidamento del servizio di refezione scolastica delle scuole dell’infanzia, primarie e per dipendenti comunali dei Comuni dell’Unione Collinare Canavesana (Barbania, Front, Rivarossa e Vauda Canavese).

PERIODO 1/09/2016 – 31/08/2018, con possibile affidamento per ulteriori 2 anni con procedura negoziata ai sensi dell’art. 63 c. 5 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. – CIG 6679318B92
Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________

nato/a il _____/____/________  a  ______________________________________ (_______) 

residente in ____________________________ via ___________________________ n° ____
Codice fiscale ____________________ 
in qualità di ex
· Socio (di società in nome collettivo)
· Socio accomandatario (di società in accomandita semplice)
· Amministratore munito di potere di rappresentanza (di altro tipo di società o consorzio)
· Direttore tecnico
(barrare la casella interessata)

della ditta: _________________________________________________________________

Codice fiscale ____________________ 
conscio della responsabilità penale

cui può incorrere, ex art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o, comunque, non più rispondenti a verità,  ai sensi dell’art. 46 del medesimo decreto,
D I C H I A R A
di essere cessato dalla carica nell'anno antecedente la pubblicazione del bando di gara relativo al presente appalto e che:
NEI PROPRI CONFRONTI
	 non è stata pronunciata: sentenza di condanna definitiva, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati di cui all’art. 80 comma 1 lettere da a) a g) del D. Lgs. 50/2016  
(le due caselle sono alternative – barrare quella interessata)
 è/sono stata/e pronunciata/e :  la/e seguente/i sentenza/e di condanna definitiva, o emesso decreto/i penale/i di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza/e di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati di cui all’art. 80 comma 1 lettere da a) a g) del D. Lgs. 50/2016 
ELENCO SENTENZE/DECRETI

 Sentenza          Decreto n. ___________ del ____________________________
Giudice che ha emesso il provvedimento ______________________________________
Norma violata _________________________________________________________
Pena applicata ________________________________________________________
Pena detentiva applicata ________________________________________mesi______

Attenuante della collaborazione  (barrare se riconosciuta)
Sanzione interdittiva (incapacità a contrattare con la P.A.)   SI mesi___  NO
(barrare casella interessata)
 Sentenza          Decreto n. ___________ del ____________________________
Giudice che ha emesso il provvedimento ______________________________________
Norma violata _________________________________________________________
Pena applicata ________________________________________________________
Pena detentiva applicata ________________________________________mesi______

attenuante della collaborazione   (barrare se riconosciuta)
Sanzione interdittiva (incapacità a contrattare con la P.A.)   SI mesi___   NO
(barrare casella interessata)
Avvertenze
1. Per non correre il rischio di omettere la dichiarazione di eventuali condanne subite, con particolare riferimento a quelle per le quali è stato concesso il beneficio della non menzione, si consiglia di acquisire preventivamente presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale una "Visura", ai sensi dell'art. 33 D.P.R. 14.11.2002, n. 313, in luogo del Certificato del casellario giudiziale. Si fa presente che tale ultimo documento, quando è rilasciato a favore di soggetti privati (ai sensi dell'art.689 c.p.p. e ai sensi dell'art. 24 D.P.R. 313/2002), non riporta tutte le condanne subite.
2.  Ai sensi dell'art. 80, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016, l’esclusione non va disposta e non si applica il divieto di partecipazione quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima .

3. Ai sensi dell'art. 80, commi 7, 8, 9 e 10, del D. Lgs. n. 50/2016, qualora sia stata indicata una sentenza definitiva con pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero sia stata riconosciuta l’attenuante della collaborazione, il dichiarante è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. A tale fine il dichiarante è ammesso a provare quanto sopra allegando idonea documentazione.


_________
lì,___________

timbro e firma


_____________________________
Allegata fotocopia del documento di identità del firmatario.

N.B. La dichiarazione può essere presentata con sottoscrizione non autenticata, purché accompagnata da copia fotostatica chiara e leggibile (ancorché non autenticata) di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, in conformità a quanto disposto dall’art. 38, c. 3, del D.P.R. 28.12.2000 n. 445. In mancanza del documento d’identità la sottoscrizione dovrà essere autenticata da Notaio o Pubblico Ufficiale a ciò autorizzato.

Avvertenza sui controlli
Si fa presente che qualora a seguito dei controlli effettuati, ai sensi del D.P.R. 445/2000, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese in sede di gara, risulti la falsità di quanto dichiarato, saranno applicate le seguenti misure: 

a) 
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti con la dichiarazione non veritiera, ex art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., con esclusione dalla gara; eventuale revoca dell'aggiudicazione; eventuale rescissione in danno del contratto stipulato; 

b) 
denuncia all'Autorità giudiziaria per falso; 
c) 
segnalazione all'Autorità di Vigilanza ai sensi dell’art. 80 comma 12 del D. Lgs 50/2016

